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Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
definizione del procedimento per la realizzazione del progetto denominato

"Autostrada A1 Milano-Napoli. Prolungamento della corsia sud della
Tangenziale sud di Modena nel tratto compreso tra lo svincolo sulla SS 12

presso il Cantone di Mugnano e il casello autostradale di Modena Sud"
(446)

(articolo 81, quarto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e articolo 3, comma 4, del

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 383)



IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150, recante "Legge urbanistica"; 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, recahte "Attuazione della 
delega di cui all'articolo l della legge 22 luglio 1975, n. 382"; / 

l 
VISTO in particolare, l'articolo 81, quarto comma, del decreto del Presidente d~lla Repubblica n. 616 
del 1977, che prevede, ncll 'ipotesi di mancata realizzazione dell'intesa tra Stato e Regione, la possibilità 
di provvedere, sentita la Commissione interparlamentarc per le questioni rcgi9nali, con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa delibera?;ione del Consiglio dci minisu·i, su proposta del Ministro o 
dei Ministri competenti per materia; / 

l 

VISTA la legge 23 agosto 1988 n. 400, recante "Disciplina dell'attività di Gover{w e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri"; / 

l 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove nonne sul procedimef4to amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi", ed in particolare l'articolo 14, ir\ materia di conferenze 
d

. . . l 
1 serv1zt; l 

l 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, recantJ "Regolamento recante 

l 
disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale", ed/ in particolare l'articolo 

3, comma 4, che prevede il ricorso alla procedura di cui all'articolo 81, qumto /comma, del decreto del 

Presidente della Repubblica 24luglio 1977, n. 616, nel caso in cui non si pervenga alla determinazione 

di conclusione del procedimento di localizzazione dell'opera a causa del1 dissenso espresso da 

un'anm1inistrazione dello Stato preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-te~·itoriale, del patrimonio 
storico-artistico o della tutela della salute e della pubblica incolumità, ovvero dalla regione interessata; 

l 

VISTO l'articolo 52, comma l, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, Jecante "Conferimento di 
funzioni dello Stato alle regioni ed agli enti locali"; l 

l 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recanfe "Testo unico in materia 
di espropriazione per pubblica utilità", ed, in particolare, l'articolo 10, conccmen~e i vincoli derivanti da atti 
diversi dai piani urbanistici generali; ! 

i 

VISTA la nota n. 19998/EU del 27 ottobre 2015, con la quale Autostrade per il' Italia S.p.a ha chiesto al 
Ministero delle infrastrutture e dci trasporti la verifica di conformità urbanistica di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 383 del 1994, per il progetto "Autost~ada Al Mi/ano-Napoli. 
Prolungamento della corsia sud della Tangenziale sud di Modena nel tratto/ compreso tra lo svincolo 
sulla S.S. 12 presso il Cantone di Mugnano e il casello autostradale di Modena Su(f', al fine del 
perfezionamento dc !l'intesa Stato-Regione c per l'apposizione del vincolo l preordinato ali' esproprio, 
trasmettendo copia degli elaborati progettuali unicamente alla ulteriore documentazione tecnico-
amministrati va; 



l 
! 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

VISTA la nota n. 9657 del 27 novembre 2015 con la quale il Ministero delle infrastru!tture e dei trasporti 
ha convocato una conferenza di servizi ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 ago~to 1990, n. 241, e 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994, per iii giorno 28 gennaio 
2016, per l'esame del progetto sopra indicato, invitando tutte le amministrazioni ~ enti interessati al 

Procedimento· l , l 

CONSIDERATO che il progetto riguarda il prolungamento della corsia sud dell~ tangenziale sud di 
Modena, che costituisce il naturale e logico complemento del sistema tatl!genziale cittadino, 
proponendosi quale parziale attuazione delle previsioni da tempo inserite nel piano tegolatore comunale 
- che prevede una viabilità di scorrimento con corsie separate a nord e a sud dJII'autostrada Al - e 
rilevato che tale previsione risulta coerente con il quadro programmatorio /e di pianificazione 
trasportistica consolidato a livello provinciale nel piano terTitoriale di coordinamentp provinciale; 

l 
RILEVATO che il progetto era stato gih portato ali' esame del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per la necessaria autorizzazione e che per lo stesso era stata convocata una/ conferenza di servizi 
in data 11 dicembre 2008, che, a causa delle criticità derivanti dalla presenza di aree inondabili che 
interessavano gli imbocchi della galleria artificiale prevista in progetto, era stara differita a data da 
destinarsi, con nota n. 398 del 23 febbraio 2009 del medesimo Ministero; 1 

l 
l 

CONSIDERATO che il progetto trasmesso con la sopra citata nota n. 19998/E~del 27 ottobre 2015 
rappresenta la nuova soluzione progettualc sviluppata da Autostrade per l'Italia/ S.p.a per risolvere le 
suddette criticità, ed è stato validato tecnicamente dal Ministero delle infrastnttture c dei trasporti -

l 

Direzione generale per la vigilanza sulle concessionarie autostradali, con provvedimento del 15 maggio 
2014,n.4289; / 

CONSIDERATO inoltre, che su tale progetto la provincia di Modena- Uffici~ V!A, con delibera di 
Giunta provinciale del 24 settembre 2013, n. 269, ha deliberato l'esclusione dal ulteriore procedura in 
materia di valutazione di impatto ambientale, impartendo, altresì, prescrizioni; / 

i 
RILEVATO che prima dello svolgimento della seduta di conferenza di servizi tenutasi il 28 gennaio 
2016 presso il Ministero delle infrastmtture c traporti, sono stati acquisiti, tra gli pltri, i seguenti atti: 

delibera del Consiglio comunale di Modena n. 4 del 21 gennaio 2016, con ~a quale è stato espresso 
parere favorevole con prescrizioni; / 
delibera del Consiglio comunale di Spilamberto n. 5 del 25 gennaio 20~6, con la quale è stato 
espresso parere favorevole con prescrizioni; l 

l 

nota dell'ANAS S.p.a.- Compartimento viabilità Emilia Romagna, n. CB0-1849-P del26 gennaio 
2016, con la quale è stato espresso parere favorevole; / 

l 
RILEVATO, inoltre, che né! corso della medesima seduta di conferenza di setvizi sono stati acquisiti i 
seguenti ulteriori atti: : 

parere favorevole n. 1017-2016/PGU del 1.9 germaio 2016 del comune di Castelnuovo Rangone, 
secondo quanto già deliberato dal Consiglio comunale con delibere n. 8/2008~ e n. 49/2008; 
parere favorevole con prescrizioni n. 3841 del26 gennaio 2016 della provincia di Modena; 
parere favorevole con prescrizioni n. NP/20 16/1179 del 27 gennaio 2d16 della regione Emilia-
Romagna - Servizio tecnico dci bacini degli affluenti del Po; / 

l 
CONSIDERATO che il Ministero dci beni c delle attività culturali c del turismo - Soprintendenza belle 
arti c paesaggio per le province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e FetTara, h;~ espresso il proprio parere 
negativo ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 22 gennaio 2(X)4, n.l42, poiché l'infrastruttura 
stradale attraversa una porzione dell'area della Villa Lonardi San Donnina tuteldta, ai sensi della parte II del 
medesimo decreto legislativo, con decreto della Soprintendenza regionale per /i beni e le attività culturali 
dell'Emilia Romagna del 19 luglio 2004, in quanto l'intervento previsto "anUrehhe a tagliare, con una 

l 
l 
l 



i 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

riduzione non ammissibile nell'area tutelata. una porzione della v.il~a nella P~rt_e sud-~vest e ~ioè i ~;ati a 
verde cm1finanti ad ovest e sud con la Strada Comunale delle Medtcme, descnttz nel deq.,-eto dz tutela ; 

l 
RILEVATO che, con nota n. M_DE24363REG 2016 0012102 del17 febbraio 201f, il Ministero della 
difesa ha espresso parere favorevole; 1 

TENUTO CONTO che, al fine dì consentire l'esame delle prescrizioni indicate dagli/enti territoriali e per 
procedere agli approfondimenti necessari al possibile superamcnto del parere negativo del Ministero per 
i beni e le attività culturali c del turismo, è stato disposto, all'unanimità dei partedipanti, di convocare 
una seconda seduta della conferenza di servizi per il giorno 22 marzo 2016; / 

l 
CONSIDERATO che, in merito all'interessamento di Villa San Donnina Lonardi dall'infrastruttura 
stradale, Autostrade per l'Italia S.p.a nel corso della riunione della conferenza di ~ervizi del 22 marzo 
2016, ha 1iferito di aver presentato in data 9 febbraio 2016 alla competente Sopridtendenza belle arti e 
paesaggio una soluzione altemativa atta a diminuire del 60% circa l'interessamento dell'area vincolata, 
rìduccndolo dagli originari 2704 metri quadri a 1074 metri quadri "pari a/2,2% dell'aera vincolata" e a 
pone la strada ad "una d1:stanza di circa 150 metri dall'edificio tutelato"; / 

l 
CONSIDERATO che nel corso della medesima seduta il Ministero dci beni c d?llc attività culturali e 
del turismo - Soprintendenza belle arti e paesaggio per le province dì Bologna, Mjodcna, Reggio Emilia 
e Fenara, ha confermato il parere negativo anche su tale ultima soluzione propqsta da Autostrade per 
l'Italia S.p.a, riduttiva dell'interferenza dell'opera con la Villa San Donnina Lona~di, in quanto l'impatto 
delle opere sul bene vincolato, seppur ridotto sia in termini di superficie, sia 

1
tli opere in elevato, è 

incompatibile con il vincolo gravante sul bene; 1 

l 
CONSIDERATO che in merito alla richiesta del Ministero dei beni e delle /attivitit culturali e del 
turismo concernente un ulteriore spostamento del tracciato stradale, al fine di elimil}are l'interferenza con il 
bene tutelato, Autostrade per l'Italia S.p.a ha evidenziato che un'ulteriore significativa riduzione 
dell'interessamento dell'arca vincolata non sarebbe realizzabile in quanto impdtterebbe sull'abitato di 
Busa, e che anche un aggiramento a sud del suddetto abitato non è risultato tecni9amente percorribile; 

l 
CONSIDERATO che il Ministero delle infrastmtture e dci trasporti ha confcJJ:tlato il parere favorevole 
all'intervento già espresso nell'ambito della validazionc tecnica emessa con nod n. 4289 del 15 maggio 
2015, e ribadito nella prima seduta della conferenza di servizi; ha evidenziato, /inoltre, che la soluzione 
proposta dalla Concessionaria, relativa alla riduzione dell'impatto sull'arca vincolata di Villa San Dannino 
Lonardi, risulta l'unica perconibile in tem1ini di minor occupazione di aree, di mÌI.~or impatto sul paesaggio 
c di minor costo dell'intervento; l 

l 

CONSIDERATO che la regione Emilia Romagna ha confermato di non ravvisar~ motivi ostativi in merito 
l 

alla realizzazione dell'opera e che, t~nuto. conto degli aspetti critici emersi nella seduta di conferenza di 
servizi, ha fatto presente che, successivamente alla riunione, avrebbe formulato! un parere compiuto, alla 
luce delle eventuali nuove soluzioni proposte e del parere del Ministero dei beni/e delle attività culturali e 
~~~; l 

l 
RILEVATO che nell'ambito della seduta della conferenza di servizi del 22J marm 2016 non è stato 
possibile assumere una determinazione conclusiva del procedimento, considetato che ancora dovevano 

l 

essere acquisiti il parere della regione Emilia Romagna ed il parere del Ministq1·o dci beni c delle attività 
culturali c del turismo- Segretariato regionale Emilia Romagna, quale parere dbfinitivo ed esaustivo dello 
stesso Ministero; / · 

l 
RILEVATO che, successivamente, sono pervenuti agli atti della conferenza di servizi: 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 

nota 4112 del 14 aprile 2016, con cui la Soprintendenza archeologia dcll 'Emilia Roinagna ha accordato 
alla società proponente di posticipare le indagini archeologiche preliminari dopd la conclusione del 
procedimento di conferenza di servizi e prima dell'inizio dell'opere; / 

nota n. 13192/EU del 27 giugno 2016 con cui Autostrade per l'Italia S.p.a ha ~·asmesso a tutti gli 
enti interessati la nuova soluzione progettuale, illustrata nella seduta di conferei~za di servizi del 22 
marzo 2016, per il superamento del parere negativo del Ministero dei beni e del1e attività culturali c 
del turismo; l 

nota n. 4228 de11'8 settembre 2016 con cui Ministero dei beni e delle attività c~lturali e del turismo 
- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le 
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, cui compete di esprimere il parere definitivo del 
medesimo Ministero, ha confermato il parere negativo precedentemente espi/esso nel corso delle 
due riunioni della conferenza di servizi; l 
nota n. PG/2016/0728668 del 22 novembre 2016 con cui la regione Emilia R<bmagna ha trasmesso 
la propria delibera di Giunta regionale del 9 novembre 2016, n. 1841, con l~ quale "tenuto anche 
conto del parere favorevole della provincia e dei Comuni interessati" pa espresso "parere 
favorevole in merito all'opera in oggetto", impmtendo alcune prescrizioni; / 

l 
l 

CONSIDERATO che il parere negativo del Ministero per i beni e le attività culturaili e del turismo non ha 
consentito di assumere una determinazione positiva di conclusione del procedimdnto, ai fini dell'intesa 
Stato- regione Emilia Romagna, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica/n. 383 del 1994; 

l 
CONSIDERATO che, trattandosi di parere reso da un'amministrazione dello St~to preposta alla tutela 
paesaggistico-territoriale e del patrimonio storico-artistico, trova applicazione quanto stabilito dall'articolo 
81, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, come previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994; l 

l 
CONSIDERATO che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con nota In. 1416 del 7 febbraio 
2017, ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio dci ministri la proposta del proprio Ministro di ricorso 
alla procedura di cui al quarto comma del citato decreto del Presidente della /Repubblica n. 616 del 
1977· l 

' l 
l 

VISTO il resoconto della riunione di coordinamento istruttorio tenutasi presso la !Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo in data 2 marzo 2<1>17; 

l 
l 

CONSIDERATO che, permanendo il parere negativo del Ministero per i beni elle attività culturali e del 
turismo, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per il coordinatnento amministrativo ha 
constatato l'impossibilità di giungere ad una composizione del dissenso ed infJrrnato i partecipanti che 

l 
avrebbe provveduto a trasmettere al Consiglio dei ministri l 'intero fascicolo a1 find della decisione in merito 
al prosieguo della procedura prevista dall'articolo 81, quarto comma, del dedeto del Presidente della 
Repubblica n. 616 dell977; / 

l 
CONSI~ERATO che ~1el corso dell'atti:'it~ istru:tori~ ~vo.lta dal. Min.istero /delle i~frastnltt~rc c dci 
trasp01t1 c dalla Presidenza del Cons1gho det mmtstn - D1partunentq per ti coordmamcnto 
amministrativo, con particolare riferimento alla citata riunione di coordinamento istruttorio del 2 marzo 
2017. ai fini dell'acquisizione degli elementi informativi c delle posizioni tlei soggetti interessati, è 

l emerso che: 1 

- la realizzazione dell'intervento di prolungamento della corsia sud della t11genziale sud di Modena 
risulta idonea a garantire il pcrscguimento di una serie di obiett,ivi di mooilità che ne sottolineano il 
peso strategico, sia per il livello locale, sia per il più complesso cd articplato quadro trasportistico 



-----------------------

l 
l 
l 
l 
l 
l 
i 
l 
l 

dell'alta pianura modenese c costituisce il naturale c logico complemento del s;isterna tangenziale 
cittadino· l 

' l 

- l'impatto terr-itoriale della soluzione proposta risulta decisamente contenuto vist9 che utilizza, per la 
quasi totalità del tracciato, la fascia terr-itoriale direttamente contigua all'ass;e autostradale Al, 
consentendo una diretta interconnessione con la rete locale esistente con semplici sistemazioni e 
limitate intcrsczioni a raso, sfruttando, per lo scavalcamento autostradale, i ponti/ esistenti; 

l 
- il progetto in esame è inserito tra gli interventi previsti nell'ambito delle l attività legate alla 

concessione per l'esercizio di tratte autostradali tra Autostrade per l'Italia S.p.~. ed ANAS S.p.A.-
Convenzione unica del12 ottobre 2007; l 

l 
gli intervenuti alla riunione del 2 marzo 2017 hanno confennato il parere favorevole all'opera, fatto 
salvo il Ministero per i beni e le attività culturali c del turismo, che ha confen~ato il proprio parere 
negativo; l 

l 
nel corso della procedura, espletata ai sensi del decreto del Presidente della R!epubblica n. 383 del 
1994, non sono emerse soluzioni tecniche altemative in merito alla localizzazidne dell'intervento; 

- il comune di Modena ha riferito di aver approvato nel 2003 una variante urb~1istica che prevedeva 
il passaggio del tracciato della complanare a sud della Villa San Donnina rLonardi, estemamente 
alla zona tutelata fin dal 1994 e che il Ministero dei beni e delle attività cultutali e del turismo, con 
provvedimento della competente Soprintendenza adottato nel 2004, ha esteso/il vincolo del bene in 
modo da sottopone a tutela anche il "viale alberato" di accesso alla Villa .ed il "notevole parco 
storico" che, come indicato in una nota dello stesso Comune del 23/ gennaio 2004, sono 
"realizzazioni di poco anteriori all'anno 1978, prive di alcun valore ed iJ:zteresse sia di natura 
storica che botanica, in quanto realizzati e piantumati per la maggior darle con essenze non 
autoctone e con disegno del tutto inadeguato rispetto all'originario giardino hovecentesco"; 

CONSIDERATE le esigue dimensioni della menzionata porzione di giardino d~lla Villa San Donnina 
Lonardi interessata dall'intervento, pari a circa 889 metri quadri rispetto dii' estensione dell'area 
soggetta a tutela, consistente in circa 47.000 metri quadri; / 

l 
CONSIDERATO che, nella valutazione degli interessi pubblici presenti, la realizzazione dell'opera -
da attuarsi conformemente alle prescrizioni e richieste formulate dalle ammi\~istrazioni interessate -
assume rilevanza primaria e strategica per la viabilità, con vantaggi per la sicurezza stradale, la salute 
pubblica e l'ambiente, e per la riqualificazionc dell'intera maglia infrastrutturale/connessa; 

EVIDENZIATO, in particolare, che la reali7.zazionc dell'intervento proposto p~rterebbe: 
- all'allegge1imento di tratti e punti critici della viabilità locale, caratterizzati/da notevolissimi volumi 

di traff~c? e connotati d~lla pre.senza di vere c pr~pric "stroz~a~ure", /~he c~stituisco1~0 punti 
nevralgici ove vengono a formarsi code e rallentamenti, problcmattct sotto1ll profilo della SICurezza 
stradale c dell'inquinamento ambientale; l 

- alla razionaliz.zazione della viabilità, con una diminuzione del carico emissivo e con significativi 
l 

miglioramenti del tasso di inquinamento ambientale e, di conseguenza, dclJa salute pubblica; 
l 

- alla fluidificazione del traffico, con incremento della sicurezza stradale, l~ diminuzione del numero 
degli incidenti cd effetti positivi sulla salute pubblica; l 

- alla diminuzione del traffico in alcune viabilità locali sulle quali insist01io edifici residenziali, con 
un miglioramento dci presenti livelli eli impatto acustico; ! 

l 
l 

RITENUTO di dover procedere, come proposto dal Ministro delle infrastruti1re e dei traspmti, ai sensi 
dell'articolo 81, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 211uglio 1977, n. 616; 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



VISTA la prdiminan: deliberazione del Consiglio dd rninìstri, adottata 
................ , su proposta del Ministro de H e infrastrutture c dei lrasportì: 

ACQUISITO il parere tàvorl!vok della Commissione parlamentare JX'r k 
c~prcsso nt:lla seduta ùd ................... : 

VISTA fa dcliherazionc dd Consiglio dei ministri, adottata nella riunion;.:- dci 

SllLLA PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture e dei traspo1ti: 

DECRETA 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

ncl~a riunione del 
l 
l 

quJstioni regionali. 
l 
l 

Ai sellsi è per gli effetti di quanto previsto dali' articolo 81, quarto commaj del decreto del 
Presidente della Repuhblìca 24 luglio 1977, n. 616. come richiamato dal dcc~to del Prcsidcn1e 
deHa Repubblka 18 apriJc 1994. n. 383. è perfezionato. con condusione ~~~vorevok per k 
motivazioni richiamate in premessa. il procedimento d'intesa Slato~rcgione l Emilia~Romagna 
concernente il progetto definitivo denominato ·'AutoSlrllda A l Jtliiatw-Napolì. Pr1J/ungarnentfl delh1 
<:onia sud dd/a Tangen:::iale sud di Modena ntd lru/to compreso Ira lo svilK·olo sulla S. .'o:. l J pre.~.w 
il Cantone di A1ugnano e il casello autostradale di Modena Sud''. i 

l 
fl pr~:~entc decreto sarà inviato alla Corte dci conti per la registrazione e pubbJiJato nella Gazzetta 
Uliciale della Repubblica italiana. / 

l 
l 

Dato a Roma. addì l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 


